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Così il lavoro dei detenuti crea
opportunità anche peri "liberi"
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Studio patrocinato dal ministero della Giustizia: impiegato solo il 4%, con il
50% ci sarebbe mi gettito Ka paria 90 milioni di euro ili più amati. Inoltre

si rispar utierebbero 700 milioni all'anno nella spesa peri penitenziari

i diAt
Il lavoro dei detenuti
può creare nuove
opportunità per i liberi

DAMIANO AUPRANDI

p
eri i deteuul i il lavoro, le la differenza, rende t ut-
topinvilale sopra i tutto se gestito da soggetti
imprenditoriali capaci di proporre lavoro ve-

ro. Attualmente, però, è un'opportunità molto ri-
dril la, raggiunge soIn i14% della popoli alonee c ar-
cere ria, se non si conteggia il lavoro per periodi
troppo brevi, con orari gira rnal ieri troppo li mi fati e
dedicati al funzionamento interno alla stria lur e. E
quello che emerge in uno s tu dio i mdlicenl rito, rea-
lizzato conil patrocinio del ministero della ginsli-
zia, e promosso dalla Fondazione Compagnia di
San Paolo, Fondazione Cori Il Sud, Fondazione
Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, Fondazio-

ne Emanuela Zancan.
Lo st odio Ira approfondito il rapporto "carcere ela'
voto" con ri ferimento a quattro aree: organico-ftm-
zionale, cognitivo-comportamentale, socio am-
bientale e relazionale, valorialeerspurtnaie La ri-
cerca è stata realizzata in collaborazione con. Ife
istituti penitenziari: l'istituto "Lorusso e Cu1n-
gno" ili Torino, Visi tulo di Padova e risi il di
Siracusa. Poter lavorare, nelle parole dei detenuti
intervistati, rappresenta un'occasione preziosa e
necessaria per riscopri re la propria dignità e la pos-
sibilità di un riscatto"oggi e domani" cioè durante
la detenzione e dopo, nel reinserimento nella so-
cietà. A maggior ragione, emerge dallo studio, è
grondi importane e.uansolo la possibilità diimpie-
go, rara Ietto quello che pura facilitarlo con adeguati
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pe rcuru dr sostegno personale e professionale.
Lavorare tiene la mente impegnata epreviene la de
pressione, altro punto emerso. La-depressione"è
una condizione frequente nella vita in carcere: i
"depressi" e gli "scoraggiati", secondo il campio-
ne di detenuti raccolto, sono il 20% dei lavoratori
percoopera tive. il 25%  circa dei la.vor noli per l'am-
ministrazione penitenziaria schizza al 55% tra
chi non lavora. Altro dato è che chi non lavora, se
serateosai user e chiede più risile) I o. "A vrrl te penso
di esserti am buono a tonta": il 1 ß,0%, lo pensa, ana
con sigui hrrt ive differenzi. ira il 20,9'?/ di obi non.
lavora il 20,4% dei lav. rantiper l'Amministrazio-
ne e il  t / dei lavoratori di cooperative.
Illav oro dei dea-muli ci le dipendenze di coopera l i-
ve esterne è la forma di impiego che maggiormente
si avvicina ad atti vilàlavorative"normali .I.apro-
duzione di beni e servizi nell'ambito delle cernie-
reti ve genera, oltre ai benefici diretti (economici e
personali) per i detenuti, anche ricavi r: conseguen-
ti versamenti di imposte e vantaggio delle finanze
pubbliche. Qtr estri comporta possi bili là di occupa-
zione per altre persone nelle cooperative stesse
che insieme benefichino del l'alt ività svolta dei de-
1 : n u t i. Le atti vi là svolte dai datemeli conio coope-
ral i ve sono variegate: assemblaggio, legatoria, digi-
lalizzazione, call center, pulizie e raccolta rifiuti,
pasticceria, biscotteria, torrefazione, ristorazione
(bar, pizzeria, mensa, ...), sart ori a. serigrafia, lavag-
gio, stireria. li infatti,come sottolinea in studio, un
altro aspetto rilevante riguarda la possibilità di
reinserimento sociale dopo il rilascio, grazie alle
competenze lavorative sviluppate/rafforzate du-
rante la detenzione.
Per:quanto riguarda i risaltati economici dellecoo-

perative coinvolte nei tre istituti penitenziari, ilfatturato annuo medio 2: pari a 1 milione di eu•o
per cooperativa., con un costo del lavoro medio pa-
ri a quasi 300 mila Muro umili. Parte della ricchez-
za prodotta si traduce (a1 netto degli sgravi fiscali e
contributivi) in coniribnzioue fiscale a beneficio
delle_ f namze pubbliche (compresa I lvu, sl icnabile!
in oltre 100 mila euro all'anno per cooperativa in
inedia). Le attività produr ive delle cooperative
contano su un "belo! io" ranlficato di cooperati-
ve/azienda, clienti e fornitori (in mediasi possono
stimare oltre 100 clienti/fornitori per cooperati-
va). Complessivamente, le, produzioni che impie-
gano detenuti generano quindi benefici netti a van-
taggio dei detenuti stessi, della Organizzazioni
coinvolte e della r•ommri tà.
Ed ecc() il punto. Bisogna i ucentivani il lavoro del-
le cooperative. La ricercala un esempio ipotetico.
Considerando ad esempio i dati disponibili per
l'armo 2019, le coopera Uve coinvolte nei Ire istitu-
ti, impiegando 210 detenuti, hanno prodotto un.
fatturato complessivo eli circa 7,5 milioni di Muro e
(ranno impiegato 106 altre persone (non delenu-
le)t applicando ipoteticamente un'aliquota del
10°/0 al valore del fatturatone deriverebbe un getti.-
lo Iva di 750 mila giurò a beneficio delle finanze
pubbliche.
Mantenendo queste stesse proporzioni, se ideai-
mente,il 20% (lei detenuti nelle carceri italiane fos-
se coin vol ioin attività lavorai ivr:ulledipendenze
di cooperative (quindi. mollo pii) dell'al trarle 4°f,
di detenuti coinvolti in tutte le tipologie. di lavoro
extra amministrazione penitenziaria, non solo in
cooperai ive), ciò genererebbe ol Ira ai beatetici di-
retti per gli oltre 12 mila detenuti impiegali (un
quinto dei quasi 01 mila detenuti totali a fine
2010) e perle loro famiglie- un fatturalo comples-
sivo di 430 utili oni di euro, con un corrispondente
gelttin (va di 43 milioni di miro, e opportunità oc-
cupazionali dirette. (nelle cooperative stesse) per
altre li iena persone LIMI detenute e indirette per
ulteriori occupali in aziende collegale dell'indot-
to (punti vendila, clienti, fornitori, ...) in tutta fia-
ba.
Mantenendo le medesime proporzioni, e ipoliz-
zancfo Invece Che il50 ió dei detenuti inlialiafosse-
ro impiegati presso cooperative (o altri soggetti
esterni) in luogo del 4% attuale, cosa cambiereb-
be? Si determinerebbe nn maggior faiturato pari a
4100 milioni di euro in più all'anno, con un corri-
spondente maggiore gettitolva pari a 90 milioni eli
curo in più annui. A regime, si potrebbe inol trerea-
lizzare un risparmio di 700 milioni di Muro all'an-
no nella spesa pubblica per il carcere, grazie alla
riduzione attesa della recidiva.
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